
NORME DI COMPORTAMENTO  

Le presenti istruzioni richiamano le disposizioni di cui agli artt. 13 e 14 del D.P.R. n. 

487/1994: 

1) per la prova scritta i candidati devono usare esclusivamente carta fornita dalla 

Commissione con timbro e firma del Presidente/componente della Commissione 

(art. 13 del D.P.R. n. 487/94); 

2) le generalità del candidato devono essere scritte in un foglietto appositamente 

predisposto, che verrà inserito in una piccola busta bianca sigillata a cura del 

candidato stesso; al termine della prova l'elaborato dovrà essere inserito, insieme 

alla busta contenente le generalità del candidato, in una busta gialla più grande che 

verrà sigillata in presenza dell'interessato e firmata sui lembi da almeno un 

componente della Commissione o Responsabile d’aula o suo delegato; ogni 

elemento atto a riconoscere l’identità del candidato comporterà l’esclusione dalla 

valutazione della prova; 

3) I candidati non possono: 

- comunicare fra di loro verbalmente o per iscritto né mettersi in relazione con altri; 

- usare telefoni cellulari e qualsiasi strumento elettronico o in grado di collegarsi 

all’esterno;  

4) chi contravviene alle disposizioni stabilite dalla Commissione viene escluso 

dall’esame;  

5) è concessa l’eventuale consegna anticipata; 

6) per essere ammesso alla prova orale il candidato deve conseguire una votazione 

maggiore o uguale a 21/30; 

 

 

Girare il foglio per ulteriori istruzioni → 
 

Di seguito le informazioni e le istruzioni riguardanti la prova scritta, la redazione della 

stessa e i criteri di valutazione. 



ISTRUZIONI PER I CANDIDATI (PROVA SCRITTA) 

La prova scritta consiste in tre scenari didattici a ciascuno dei quali è abbinato un 

quesito. 
 

Il candidato deve scrivere le risposte nel foglio protocollo senza aggiungere alcun 

contrassegno particolare che possa essere considerato elemento di riconoscimento, pena 

l’annullamento della prova. 

Ad ogni risposta è ammessa una lunghezza massima di righe (tra 12 e 15 righe).  

Si raccomanda: 

• di rimanere nella lunghezza consentita dal quesito (la commissione si riserva di 

non considerare la parte eccedente la lunghezza assegnata) 

• (in conseguenza del punto precedente) di non iniziare di getto a scrivere bensì di 

dedicare qualche minuto a riflettere selezionando mentalmente le cose più 

importanti. Infatti, dato il vincolo del numero delle righe, può accadere che il 

candidato arrivi in fondo allo spazio consentito rendendosi conto di non aver 

ancora espresso le cose più importanti. 

 
Ai candidati si fa inoltre presente che: 

• ognuno dei tre scenari didattici concorre con il peso di un terzo al computo 

complessivo della valutazione della prova; pertanto la consegna in bianco della 

parte relativa ad uno di essi comporta implicitamente il non superamento della 

prova; 

• la valutazione avverrà in funzione dei seguenti criteri: correttezza linguistica, 

padronanza della tematica, chiarezza e correttezza argomentativa e concretezza 

esemplificativa. 

 

 

 

 

 

 


